
 

Decreto Dirigenziale n. 22 del 01/03/2012

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 7 Settore provinciale del Genio Civile - Benevento -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI APOLLOSA. SDEMANIALIZZAZIONE DELL'AREA DEL TORRENTE

SERRETELLE SITA ALLA LOCALITA' EPITAFFIO A FRONTE DELLE PARTICELLE NN.

614, 560 E 164 DEL FOGLIO N. 10 DEL N.C.T. DI APOLLOSA. RICHIEDENTE:

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. PARERE, AI SENSI DEL R.D. N. 523 DEL 25.07.1904,

IN MERITO ALLO STUDIO IDRAULICO REDATTO PER LA RIDEFINIZIONE DEI LIMITI

DELL'ALVEO DI PIENA ORDINARIA DEL TORRENTE SERRETELLE. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO: 
a. che l’area in oggetto, facente parte dell’alveo di piena ordinaria del Torrente Serretelle è ubicata alla 

località Epitaffio ed è racchiusa tra la sponda sinistra del Torrente Serretelle e la sponda destra del 
Vallone Epitaffio suo affluente di sinistra; in particolare, catastalmente, l’area si trova a fronte delle 
particelle nn. 614, 560 e 164 tutte del foglio n. 10 del N.C.T. di Apollosa; 

b. che l’area suddetta è quella interessata dal “Progetto Esecutivo dei lavori di completamento delle 
urbanizzazioni a servizio della zona P.I.P. in località Epitaffio” redatto a cura del Comune di Apollosa 
ed approvato con D.G.M. n. 96 del 13.10.2005; 

c. che, come evidenziato dall’Agenzia del Demanio per un caso similare (nota del 22/12/2008, prot. 
reg. n. 1065862 del 22/12/2008), per procedere all’eventuale utilizzo dell’area suddetta, si rende 
necessario una ridelimitazione dell’alveo di piena ordinaria del torrente con conseguente 
aggiornamento catastale; 

d. che in particolare, sempre come specificato dalla stessa Agenzia, occorre dimostrare, con uno studio 
idraulico specifico che l’area interessata dal progetto di cui sopra non viene più invasa dalle piene 
ordinarie del torrente; presupposto questo per la sclassifica della stessa e sua attribuzione al 
Patrimonio dello Stato che ne consentirebbe anche la commerciabilità; 

e. che a tale scopo, con nota n. 14387 del 4.10.2010 (prot. reg. n. 807573 dell’8.10.2010) ad oggetto 
“Comune di Apollosa (Bn). Procedura di sdemanializzazione di area demaniale ex art. 5, comma 2, 
L. 37/1994. Richiedente: Comune di Apollosa” la Stessa Agenzia del Demanio – Filiale Campania ha 
chiesto il parere di competenza di questo Ufficio circa la “sclassifica” delle suddette aree; 

f. che ai sensi dell’art. 5 comma 1 della Legge n. 241 del 7.08.1990, il funzionario arch. Giuseppe Di 
Martino è stato individuato, come agli atti, Responsabile del procedimento amministrativo de quo; 

g. che a fronte di tale istanza, questo Settore, con nota prot. 822085 del 13.10.2010 ha dato 
comunicazione, ai sensi dell’art. 8 – commi 1 e 2 della Legge 241/90 e ss.mm. ed ii., di avvio del 
procedimento amministrativo; 

h. che con nota n. 999333 del 15/12/2010 questo Settore ha richiesto “uno studio idraulico ad hoc della 
zona in esame che dimostri inequivocabilmente, anche su base cartografica opportuna, la non 
coincidenza del reale attuale alveo di piena ordinaria del Torrente Serretelle con quanto 
catastalmente ancora individuato”; 

i. che lo studio suddetto è stato trasmesso dall’Agenzia del Demanio con nota n. 3095 del 7/03/2011, 
acquisita al prot. reg. n. 196087 dell’11/03/2011; 

j. che le risultanze istruttorie hanno dato luogo alla richiesta di atti integrativi prot. reg. n. 379471 del 
13.05.2011 alla quale, su espresso invito dell’Agenzia del Demanio (nota n. 8118/FCAM/BD del 
7.06.2011 – prot. reg. n. 446440 del 7.06.2011), ha fornito riscontro direttamente il Comune di 
Apollosa con nota n. 4945 del 08.07.2011 – prot. reg. n. 539278 del 08.07.2011; 

k. che con la suddetta nota prot. reg. n. 379471 del 13.05.2011 sono stati chiesti anche gli atti 
autorizzativi relativi alla gabbionata esistente, della lunghezza di circa 26 metri, disposta in sinistra 
idraulica del Torrente Serretelle all’incrocio con il Vallone Epitaffio suo affluente di sinistra;  

l. che, in presenza dei dati ad essa riferiti forniti dal Comune di Apollosa con la stessa nota n. 4945 del 
08.07.2011 – prot. reg. n. 539278 del 08.07.2011, il Settore, esaminati gli atti d’ufficio (D.D. n. 
27/2006) ha ritenuto tale gabbionata eseguita “abusivamente” e con nota prot. reg. n. 703629 del 
19.09.2011 ne ha dato notizia al Comune di Apollosa ed alla Procura della Repubblica di Benevento 
(nota prot. reg. n. 703802 del 19.09.2011) ritenendo al contempo sospesa l’istruttoria dell’istanza; 

m. che successivamente lo stesso Comune con nota n. 8206 del 13.12.2011 – prot. reg. n. 945255 del 
13.12.2011 e nota n. 147 del 10.01.2012 – prot. reg. n. 26191 del 12.01.2012, ha fornito, in merito 
alla realizzazione della suddetta gabbionata, ulteriori dati informativi peraltro contrastanti con quelli 
precedentemente forniti con la nota n. 4945 del 08.07.2011 – prot. reg. n. 539278 del 08.07.2011;  

n. che in seguito, mediante una ricognizione di tutti gli atti giacenti presso l’Ufficio nonché presso il 
Comune di Apollosa, è stato accertato che la gabbionata che ci occupa era stata prevista in un 
precedente progetto approvato con la D.G.M di Apollosa n.96 del 13.10.2005 previa acquisizione 
preventiva dell’autorizzazione idraulica (art. 93 del R.D. n. 523 del 1904) rilasciata da questo Settore 
in Conferenza dei Servizi del 15.03.2005, 30.03.2005 e 3.05.2005; progetto anch’esso da ritenersi 
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realizzato in difformità essendone stato eseguito solo un tratto di 26 metri in luogo dei 50 metri 
previsti; 

o. che in definitiva, così come specificato nella relazione prot. reg. n. 83913 del 2.02.2012 a firma del 
Responsabile del Procedimento, indipendentemente dall’esecutore materiale e dalle difformità 
riscontrate, le gabbionate presenti sulla sponda sinistra del Torrente Serretelle, realizzate in 
prosieguo di quelle precedentemente eseguite sulla sponda del Vallone Epitaffio, sono da intendersi 
idonee dal punto di vista idraulico ai sensi del R.D. n. 523 del 25.07.1904; 

p. che contestualmente con la stessa relazione prot. reg. n. 83913 del 2.02.2012 il Responsabile del 
Procedimento ha ripreso in pari data l’istruttoria dell’istanza precedentemente sospesa con nota prot. 
reg. 703629 del 19.09.2011; 

q. che la stessa relazione è stata inoltrata, per eventuali adempimenti di rispettiva competenza, al 
Comune di Apollosa (prot. reg. n. 84284 del 2.02.2012) ed alla Procura della Repubblica di 
Benevento (prot. reg. n. 84303 del 2.02.2012); 

RILEVATO che in merito alla sclassifica dell’area suddetta, così come proposta, questo Settore esprime 
parere, ai sensi del R.D. n. 523 del 25.07.1904, limitatamente alla ridelimitazione dell’alveo di piena 
ordinaria del Torrente Serretelle nel tratto in cui ricade la stessa area; 
PRESO ATTO: 
a. della relazione istruttoria prot. reg. n. 161492 dell’01.03.2012, “Allegato A”,  parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 
b. della nota prot. reg. n. 161503 dell’01.03.2012 con la quale il Responsabile del Procedimento, nel 

trasmettere la bozza del presente atto, dichiara di aver verificato tutte le note, certificazioni e 
documenti in esso menzionati attestandone la validità ed autenticità; 

CONSIDERATO: 
a. che su tutti gli stralci aerofotogrammetrici forniti l’area oggetto della richiesta è rappresentata ben 

distinta dall’alveo attuale del Torrente Serretelle ed è caratterizzata da un andamento pressoché 
pianeggiante; 

b. che le ortofoto trasmesse, elaborate su base catastale, evidenziano, nel corso degli anni, la 
progressiva stabilizzazione dell’area in esame quale pianoro esterno all’alveo attivo del torrente; 

c. che, dal punto di vista altimetrico, l’area interessata dalla richiesta di sdemanializzazione, stando alle 
sezioni trasversali prodotte giace ad una quota ben più alta rispetto al fondo dell’attuale alveo del 
Torrente Serretelle con dislivelli che oscillano tra m 3,13 e m 4,44; 

d. che le verifiche idrauliche effettuate dimostrano che il ciglio superiore della sponda sinistra del 
torrente (riconducibile al limite fisico dell’area richiesta), non viene sommerso dalla piena ordinaria e 
che rimane assicurato un franco idraulico, tra il suddetto livello di piena ed il ciglio di cui sopra, 
variabile da m 1,04 a m 1,25; 

e. che il ciglio suddetto non sarà raggiunto neppure da una piena straordinaria (periodo di ritorno Tr = 
100 anni) e che anche in questo caso rimane assicurato un franco idraulico, tra il livello di piena ed il 
ciglio di cui sopra, variabile da m 0,60 a m 0,91; 

f. che con nota n. 2422 del 18/03/2011 l’Autorità di Bacino dei Fiumi  Liri-Garigliano e Volturno ha fatto 
rilevare che l’area in questione non è interessata da perimetrazioni di aree a rischio e/o attenzione 
del PsAI-Rf né da aree inondabili del PSDA e, pertanto, ha rilasciato il nulla osta di competenza al 
proseguimento della procedura di sdemanializzazione dell’area in corso; 

g. che, come si evince dalla nota suddetta, l’Autorità aveva già espresso parere favorevole sul progetto 
dei “Lavori di completamento delle urbanizzazioni a servizio della zona P.I.P. in località Epitaffio” 
(nota n. 2420 del 29.03.2005); 

h. che quanto sopra esclude con ragionevole certezza la sommergibilità dell’area in questione dalla 
piena ordinaria del corso d’acqua; 

RITENUTO che l’esclusione dall’alveo di piena ordinaria del Torrente Serretelle dell’area in questione e 
la conseguente rettifica della cartografia che lo individua catastalmente, non trova alcun impedimento 
nelle norme dettate dal R.D. 25 luglio 1904 n. 523. 
VISTO: 
a. il R.D. n. 523 del 25/07/1904; 
b. la L.R. n. 9/83; 
c. la L. n. 241/1990; 
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d. la L.R. n. 11/1991; 
e. il D.Lgs. n. 29/1993; 
f. la D.G.R.C. n. 3466 del 3/6/2000; 
g. la D.G.R.C. n. 5154 del 2/10/2000; 
h. il D.P.R. n. 380/2001; 
i. l’art. 4 del D.Lgs. 165/2001; 
j. la L.R. n. 7/2002; 
k. la O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/2003; 
l. la L.R. n. 16/2004; 
m. la L.R. n. 1 del 27/01/2012; 
n. la L.R. n. 2 del 27/01/2012; 
o. D.G.R.C. n. 24 del 14/02/2012. 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’arch. Giuseppe Di Martino e delle risultanze degli atti tutti 
richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del Procedimento,  

DECRETA 
per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate:   
1. di rilasciare al Comune di Apollosa parere favorevole, ai sensi del R.D. n. 523/1904 e per i soli fini 

idraulici, in merito alla ridefinizione dei limiti fisici e catastali dell’alveo di piena ordinaria del Torrente 
Serretelle, così come individuata sullo stralcio catastale denominato “PROPOSTA DI 
AGGIORNAMENTO”  e sulla pag. n. 3 del “TIPO FRAZIONAMENTO Atto di Aggiornamento” allegati 
alla nota dell’Agenzia del Demanio n. 14387 del 4.10.2010 (prot. reg. n. 807573 dell’8.10.2010) parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento rispettivamente ALLEGATO n. 1 e ALLEGATO n. 
2. 

2. La suddetta ridelimitazione afferisce esclusivamente l’area individuata con la sigla “AAA” sulla 
suddetta “PROPOSTA DI AGGIORNAMENTO” e alla pag. n. 3 del “TIPO FRAZIONAMENTO Atto di 
Aggiornamento”. 

3. Il presente parere idraulico favorevole è rilasciato alle seguenti condizioni: 
3.1. sono fatte salve le determinazioni che l’Autorità Giudiziaria intenderà assumere in merito al tratto 

di gabbionata esistente, della lunghezza di circa 26 metri, disposta in sinistra idraulica del 
Torrente Serretelle all’incrocio con il Vallone Epitaffio suo affluente di sinistra oggetto del 
procedimento penale n. 5965/11/21 della Procura della Repubblica di Benevento;  

3.2. restano in capo all’Agenzia del Territorio le necessarie e conseguenti modifiche cartografiche; 
3.3. sarà cura dell’Agenzia del Demanio, quale Ente competente alla sdemanializzazione delle aree 

del Demanio Idrico, verificare il rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 115 del D. Lgs. n. 
152 del 03/04/2006. 

DISPONE 
1. che il presente provvedimento sia trasmesso: 

1.1. in via telematica, per competenza o conoscenza o norma: 
1.1.1. alla Segreteria di Giunta; 
1.1.2. al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio; 
1.1.3. al Settore stampa, documentazione e  B.U.R.C.; 

1.2. per competenza o conoscenza o norma: 
1.2.1. al Comune di Apollosa (BN); 
1.2.2. alla Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Benevento; 
1.2.3. all’Agenzia del Territorio di Benevento; 
1.2.4. all’Agenzia del Demanio – Filiale Campania Napoli; 
1.2.5. all’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno. 

Avverso il presente provvedimento, in relazione ai contenuti della legge 241/90 e s.m. ed i., potrà essere 
prodotto ricorso al T.A.R. entro sessanta giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni. 

 
      Dott. Vincenzo Sibilio 
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